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Dott. GIOVANNI BERTOLUCCI

Legale Rappresentante Ditta

SAN FRANCISCO FILM S.r.l.

Via L. Luciani 41

ROMA

Oggetto: Film "LA CHIAVE" 2" edizione

Si fa riferimento alla domanda presentata da codesta

Società 25.6.1990 intesa ad ottenere - ai sensi della legge
21.4.1962 n. 161 - la revisione del film in oggetto da parte

della Commissione di revisione di 1° grado.

In merito si comunica che in esecuzione del parere

espresso dalla predetta Commissione, parere che è vincolante

per l'Amministrazione (art. 6, terzo comma, del fca^Esitata leg
ge n. 161), con decreto ministeriale del
è stato concesso al film

"LA CHIAVE" 2T edizione

il nulla osta di proiezione in pubblico con il divieto di vi

sione per i minori degli anni quattordici.

Si trascrive, qui di seguito, il citato parere:

"....La Commissione di revisione cinematografica, visionato il film,

presentato in 2" edizione, previa effettuazione di tagli di varie scene

e sequenze per complessivi metri 415 (quattrocento quindici metri) (tagli
descritti nell'istanza di revisione), sentito l'interessato, delibera pa
rere favorevole alla concessione del nulla osta di proiezione in pubbli

co, riducendo il divieto di visione ai minori degli anni diciotto agli
anni quattordici, in quanto i numerosissimi tagli apportati, parte del
dialogo attenuato o eliminato, il non indugiare sulle scene erotiche che
risultano, peraltro, tutte alleggerite rispetto alla precedente edizione
non pongono in pericolo la particolare sensibilità dei minori in età com
presa tra i 14 e i 18 anni né alle esigenze della loro tutela morale".

IL PRIMO DIRIGENTE

(Dott.Massintóbollalti)
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DIREZIONE OMERALE DELi.0 SPETTACOIO

TITOLO: "LA CHIAVE". .- II .EDIZIONEj^W

Metraggio dichiarato fy???_
2 5 9 j

Metraggio accertato Marca: &* FRAWCI8C0 PUH 8jBjLj

DESCRIZIONE OFt SOGGETTO

Titoli diteatajGrovanni Bertolucci presenta, un film di Tinto Brasa, con Frank Finley
e Stefania Sandrelli, LA CHIAVE, con Franco Branciaroli, Barbara Cupisti, Armando
Morva, Morva Grazia Bon, Gino Cavalieri, Piero Bortolvzzi.. Enzo Tvrrin, Irma Veithen,
dal romanzo omonimo di Juni^hiro Tanizaki, operatore alla macchina Enrico Saasn .«nl.lnhn-macchina Enrico Sasso,collabo
razione al montaggi* Fiorenza Muller, amminiatratore Mario Samvaolo, organizzatore
della produzione Mari* Di Biase, coatxmi da bozzetti e disegni di Jakob Jost, realizzati
da Vera CozzoUno, Michela Gisotti, scenografia e arredamento Paolo Brevetti, direttore
della fotografia Silvano Ippoliti, musiche composte e dirette da Ènni* Morricone,
edizioni musicali Tripletime Music-Roma, produttori associati Selenio Cinetn.ca S.r.L.,
International Video Service S.r.L,, prodotto da Giovanni Bertolucci per la San Francisco
Film S.r.L., scritto diretto e montato da Tinto Brass.-
Trama del film:Cos'è il film lo dice il titolo: "La Chiave". Che è quella di un certo
cassetto in cui, segretamente l'uno dall'altro, un marito e una moglie nascondono
i loro diari. Ma leggerlo è anche la chiave per conoscere gli aspetti più segreti
del loro rapporto coniugale, decifrarne i connotati più autentici e meno convenzionali.
Il die apre la strada ad un ulteriore scandaglio, quello delle pieghe - e nelle piaghe-
dell'animo umano, negli abissi e negli anfratti celati dietro lo schermo di miti
morali, tabù, ipocrisie e finzioni. I due diarii data la sospettata e auspicata lettura
dell'uno da parte dell'altro, funzionano da momenti e strumenti di una sottile e
complesso, trama di provocazioni e di inganni, di un ambiguo di-alogo a distanza col
quale marito e moglie si confessano reciprocamente ciò che a voce nessuno dei due
oserebbe dire all'altro. Alla torbida suggestione dell'adulterio dal marito sollecitato
ma anche temuto, dalla moglie respinto ma anche desiderato, si aggiunge una voluttà
d'inganno carica di auspance e mistero come la città e l'epoca in cui è ambientata

Titoli dixae^rfrrithiY^rP^^\Gi^f^oì Ckd,\ Eolo)EfcLJ, tfyrVna^ hMheJeUi,
Maria Pia YoìbMetKJy Kitty Corinaldi', Luciano Crovato, Patrizia Della Chieaa, Edgardo
Fugagnoli, Luciano Gaaper, Giovanni Michelagnoli, Arnaldo Monto, Oairide Pevarello,
Mirella Zardo, la voce di Frank Finlay è di Paolo Banacelli, ufficio atampa Lilletta
Bertolucci, hanno collaborato: aiuto regiata Riccardo Tognazzi, segretaria edizione
Carla Cipriani, capo parrucchiere Iole Cecchini, capo truccatore Fabrizio Sforza,
fotografo di acena Gianfranco Salia, fonico Gaetano Carito, coreografo. Gabriella^
Borni, mrmt.ntnfe del aurmn SnYtdrn Vp.tife*n} i apotterri di. nr>nAj»iqtip VnaQimn ^n^niinj pfo

SI rilascia il presenta duplicato di NULLA OSTA concesso li .7....Q.. NOV.. .iy.aU....„ a termina ddla legge
21 aprW* 10*2, n. 161. salvo I diritti d'autore al soosi della vigente leggu speciale o sotto l'ossarvania delle seguenti prescrizioni

1) di non modificare In guisa alcuna il titolo, i sottot!tt>ll e le scritturo detlu pellicola, oN non sostituirò i quadri a le scena
relative, di non aggiungerne altri •: di rum ofeMSèlìifcbHflUfltotesi modo, l'orno swzs entorlzM>;Kine de! Ministero.
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Roma,

P.9r...99.P.1.?!.. coP.forrn.a.
Primo Diriger.to[il(»o#rTfPrimo Dirigent!
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Oggetto. Interrogazionescritta n* 4 «-06219 Sen.Bernardi

- — ......Fi-Ira--"LA CHIAVE" di Brasss

Si fa riferimento alla nota n.

tiva all'argomento in oggetto.

235 del 6 maggio u.s., rela-

Al riguardo, si comunica quanto segue.

Il film "LA CHIAVE", nella riunione della VII Commissione

di Revisione Cinematografica nel giorno 20 settembre 1983, ha otte

nuto il visto di censura con divieto ai minori degli anni diciotto.

Tale autorizzazione fu concessa, previa una serie di tagli, proposti
dalla Commissione stessa.

Successivamente, a seguito della presentazione di una nuova

istanza, la VII" Sezione della Commissione di revisione cinematogra
fica, tenuto conto dei tagli effettuati alla 1" edizione del film,
per un totale di metri 415, ha concesso l'autorizzazione alla proie

zione con divieto ai minori di 14 anni, "in quanto I numerosissimi

tagli apportati, parte del dialogo attenuato o eliminato, Il non
indugiare sulle scene erotiche che risultano, peraltro, tutte alleg
gerite rispetto alla precedente edizione, non pongono in pericolo la

particolare sensibilità del minori di età compresa tra i 14 e 1 18
anni, né alle esigenze della loro tutela morale".

Per quanto concerne, la possibilità di presentazione di suc

cessive edizioni di film già revisionati, si fa presente che tale

possibilità è stata riconosciuta dalla Prima Sezione del Consiglio di
Stato, con parere del 20 maggio 1977, subordinandola ad una riedizio

ne riadattata, o da una completa ed assoluta riedizione, attraverso

una riedizione delle singole scene o sequenze del film, cosa quest'ul

tima espressamente dichiarata dagli interessati e rimesso alla valu

tazione della competente Commissione.

IL PRIMO DIRIGENTE

(Dott. MassUàp Collalti)




